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 REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE TURISMO COMUNICAZIONI E TRASPORTI
DIPARTIMENTO TRASPORTI E COMUNICAZIONI

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTMENTO TRASPORTI E COMUNICAZIONI

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO  il D.P.R. 24.7.1977 n 616, art. 84,recante norme in materia  di tramvie  e   linee       automobilistiche di interesse regionale;

VISTO  il D.P.R.  11.7.1980 n 753  recante norme in materia di polizia, sicurezza e Regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto;

VISTO  il D.Lgs. n 11.9.2000 n 296 che integra e modifica le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 1953, n 1113, recante norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Siciliana in materia di comunicazioni e trasporti;

VISTO il  Decreto 18 .1.2001 n. 72 (Segr.) D.3 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione mediante il quale sono state attribuite all’ Ufficio Speciale per i Trasporti di impianti fissi per la Regione Campania  (con sede in Napoli) le funzioni in materia di sicurezza dei trasporti  e degli impianti fissi esistenti nella Regione Sicilia ;

VISTO   il D.D.G. n 633 del29/10/2002 ,di questo Dipartimento ,che approva, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 753/80 il progetto di un ascensore oleodinamico, da installarsi  nella fermata D’Orleans –Palazzo Reale a Palermo ; 

VISTA  l’istanza  RFI/DIPA.TC/ 10995 del 03/12/02  prodotta dalla  RFI , con la quale si richiede il rilascio del provvedimento di autorizzazione per l’apertura al pubblico esercizio  dell’ascensore oleodinamico installato nella fermata D’Orleans-Palazzo Reale a servizio della città di Palermo;

VISTO   il verbale delle verifiche e prove funzionali di visita di ricognizione, di cui all’art. 5 del D.P.R. 11/7 /1980 n. 753, del 25 e 26 novembre 2002 ,che  prevede le seguenti prescrizioni da ottemperare prima dell’ apertura al pubblico:

 A1. Il proposto Responsabile di Esercizio, conseguito l’assenso degli Enti Tutori, dovrà abilitare il personale addetto alla sicurezza dell’impianto in argomento; nonché trasmettere il relativo verbale di abilitazione e la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui alla vigente norma del personale abilitato;

     A2. dovrà essere riportato alla postazione remota la segnalazione visiva ed acustica del dispositivo di” sovraccarico “;

   A3. il Responsabile di Esercizio dovrà depositare presso l’U.S.T.I.F. della Campania, agli effetti del secondo comma lettera “E”dell’art. . 102 del D.P.R. 753/80, dell’art.3 del D.M. 4/01/1972, n. 94,le disposizioni interne riguardanti la prevenzione degli infortuni sul lavoro ed i relativi provvedimenti organizzativi atti a ricordarne l’obbligo di osservanza da parte del personale, avuto anche riguardo del documento di  Valutazione Rischi , di cui al D.Lgs. 626/94;

A4. dotare l’impianto di opportuno rampino “mezzo marinaio”, per le operazioni di soccorso con cabina ferma permanentemente fuori piano ;

A5. sistemare a regola d’arte la tubazione della mandata dell’olio idraulico;

A6. prevedere idonea vasca  alla base del serbatoio dell’olio idraulico per la raccolta del medesimo fluido in caso di perdita;

A7. dotare il vano corsa di idonea illuminazione di emergenza;

A8. dotare il gancio di portata materiali di apposita targhetta con indicazione del carico massimo;

A9. rendere l’intensità dell’ illuminazione della sommità del vano corsa conforme alla vigente norma ;

A10.  rendere conforme alla vigente normativa in materia di antinfortunistica la scala di accesso al vano corsa ;

A11.trattare opportunamente le parti in avanzato stato di ossidazione presenti nella fossa del vano corsa ;

A12.produrre all’USTIF della Campania la documentazione tecnica inerente l’ammortizzatore  installato nella fossa ;

A13. il responsabile di Esercizio dovrà effettuare una prova generale di soccorso in linea con il personale abilitato; 

A14.dotare la porta di accesso nel percorso che porta alla sala macchine di idonea serratura a sbocco volontario dall’interno.

VISTO  il nulla osta tecnico, prot. n. 5212/AWO9/ N4/ 14/G2/19, del 29/11/2002,rilasciato  dall’Ufficio Speciale Impianti Fissi – USTIF della Campania, ai sensi dell’ art.4 del D.P.R. 753/80, subordinatamente  alle  prescrizioni, già citate, nel verbale del 25-26-11-2002 ;

VISTO il verbale  di visita del  5/12/02 in appendice al verbale del 25/26/11/02  dell’Ufficio Speciale Impianti Fissi – USTIF della Campania,Reparto Catania,in cui la commissione constata che sono state ottemperate tutte le precitate prescrizioni;

VISTO  il verbale del 2/ 12 /02 di abilitazione  del personale addetto alle mansioni di sicurezza;

VISTO  il nulla osta tecnico, ai fini della sicurezza, ex art. 90, primo comma, del D.P.R. 11/07/80 n. 753, per la nomina dell’Ing. Antonio Crisci, nato a Palermo il 14/06/1957, a Responsabile di Esercizio dell’impianto dell’ascensore idraulico ad azione indiretta in servizio pubblico matr.54/NM2489, ”piano strada (29)- piano banchina (24)”, ubicato nella stazione “D’Orleans-Palazzo Reale” della R.F.I. S.p.A. a servizio della città di Palermo ;

VISTO  il  D.D.G. di questo Dipartimento Trasporti e Comunicazioni n.1383 del 18/12/2002,

           con il quale si dà l’assenso alla R.F.I. per la nomina dell’Ing. Antonio Crisci, quale 

          Responsabile di Esercizio del sopracitato impianto; 

VISTO il regolamento di Esercizio dell’impianto ascensore n 54NM2489 marca OTIS approvato dall’USTIF della Campania con nota 5212 / AW09 /N4 /-14/ G2/19  del  29/11/2002 .

           Per quanto sopra  specificato

AUTORIZZA

L’apertura al pubblico esercizio ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 753/80, dell’ascensore oleodinamico  “piano banchina (23,70) – piano strada (28,70)”, in servizio pubblico, installato nella fermata “D’Orleans – Palazzo Reale” della linea FS a servizio della città di Palermo, facendo obbligo alla RFI di attenersi alle norme di legge per quanto riguarda le verifiche periodiche, riguardo la sicurezza e gli eventuali obblighi a cui è tenuto l’esercente nella gestione dell’impianto.

Palermo, lì 20 DIC. 2002
                                                      


 IL DIRIGENTE GENERALE

                                                         


     (Avv. Giovanni  Lo Bue )
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